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ON E x ANCOR MOLTO TEM- 
po paflato, Cariflimo Bandini , 
n eh' io compofi V Elogio di Ame- 
rigo Vefpucci noftro Concitta- 
dino , per unico zelo di patriot- _ 
tifmo. Perchè eflendone flato chiedo uno 
ai Tofcani, fui gufto di quei del prefente 
fecolo, da Perfonaggio eftero di gran meri- 
to e diftinzione; volli ancor io aver la glo- 
ria di concorrere a sì onorata tenzone . Quin- 
di prefentatolo ali* Accademia Etrufca di 
Cortona , fiata deputata per la cenfura , c 
fopraggiuntine infieme altri due; furono tut- 
ti e tre difgraziaramente giudicati indegni di 
Amerigo, dell' Accademia , e del Premio. 
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Tale fi è appunto la formula della fenten- 
za . Stupirete adeflb come tra quefti autori 
fe ne trovi uno sì franco , che ardifea di com- 
parir con tal marca, non folo davanti ai 
purgatillirai occhi voftri,ma ancora davanti 
a quegli del Pubblico illuminato. SI, quefti è 
un Amico voftro,il quale non potendo imitar 
Socrate in altro , vuole adeflb imitarlo ncll' 
intrepidezza . Mi prefento adunque corag- 
giofo a' miei nuovi Giudici, il Pubblico e 
Voi , da' quali ò tutto il motivo di fperare 
e giuftizia e benignità. Il Pubblico fa ora- 
mai per prova, che certi giudizj Accade- 
mici moltevolte fono il refultato del ca- 
priccio e della cabala di un folo , piuttofto- 
che quello del fentimento di tutto un Cor- 
po . Ed egli vorrà ancora prezzar viepiù V 
intenzione di chi compofe , che le qualità 
delia cempofizione ; tornando fempre meglio 
che qualcuno abbia tentato di fodisfare 
comunque alla domanda, di quello che fe 
tutta la Tofcana reftata li fofle filenziofa e 
indolente in una circoftanza sì delicata . Voi 
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poi, che fin dal IT45» va ^ e a dire fin dal- 
Ja prima voftra gioventù, ftudiafie i meriti 
del Vefpucci e ne pubblicafte la Vira ; Voi 
che il difendette dagli attacchi dell' Ir.gle- 
fe Robertfon ; Voi in fine che nella Re- 
pubblica delle Lettere avere acquiftato un* 
eftimazione sì univerfale, avete ancora tut- 
to il diritto di giudicar per appello in que- 
lla caufa . Proferite adunque , vi prego , il 
giudizio voftro colla maflìma libertà; ma non 
mancate di far riflettere a chicchera , che 
la pubblicazione di queft' Elogio pub alme- 
no giovare a chiunque voglia trattare Y ar- 
gomento medefimo , e cimentarfi ad altro 
concorfo; eflendochè egli potrà per tal mez- 
20 canfare i difetti che fon qui dentro, e 
darne uno che combini perappunto coli' 
idea, qualunque fiafi, de' Cenfori, non che 
col Programma. Vale. 
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£ PROGRAMMA DELL' ACCADEMIA 
' DI CORTONA PUBBLICATO SOT- 
TO Di 1 17. MARZO 178*. 

L'Accademia Etrufca di Cortona fa no- 
to al Pubblico , come reftano invitati gli 
eruditi Nazionali di quefto Stato a concorre- 
re ad un premio che da S. E. il Sig. Con- 
te di Durfort, Miniftro della R. Corte di 
Francia a quefta di Tofcana , ed attuai Lu- 
ciamone della ftefla Accademia, viene efibi- 
to a quello che prefenterì il migliore Elo- 
gio di Amerigo Vefpucci dentro il termine 
di un anno a tutto il dì 15. Luglio 1787. 
Si defidera fopra tutto che i concorrenti ab- 
biano fpecial mente in mira di te (Te re un 
Elogio più Filolofico che fia polli bile fui 
gufto del fecolo prefente . Quindi è che vi 
potranno aver luogo le riflellìoni fui van- 
taggi e fvantaggi della feoperta dell' Ameri- 
ca fino air epoca prefente , in cui gli Ame- 
ricani fono flati così nobilmente riguardati 
da Luigi XVI. Parimente fi potranno anche 

a 4 



argomentare dalle preferiti \z future circo- 
ftanze di America, e confiderare qual fifte- 
ma di Governo faranno per abbracciare quei 
Repubblicani, forfè non lontano da quelle 
Leggi di amminiftrazione economica inte- 
riore che attualmente è in vigore fotto il 
Regno Filofofico di Pietro Leopoldo. In 
ultimo le rifleflioni full' influenza fortunata 
delle Lettere in uno Stato, la quale già co- 
mincia ad efler fenfibile in qualche Provin- 
cia d' America , potrà far prevedere la per- 
fezione a cui può giungere una volta quella 
quarta parte del Mondo . Tutto ciò dee ri- 
dondare nella maggior gloria del fuo cele- 
bre Difcopritore , il quale dopo le gloriofe 
gefta del celebre Colombo , avendo il primo 
meflb il piede in quel vado Continente , aprì 
la ftrada alla felicità di que* Popoli , e fi me- 
ritò di dare il fuo nome a quelle immenfe Con- 
trade ec. Il premio di Se. 100. Rom. verrà af- 
fegnato il giorno di S. Luigi Re di Francia . 

Avv. Reginaldo Sellari Segr. Perp. 

Prop. Curzio de* March. Venuti V. Segr. 
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f r umc:k/JItQG10 DI AMERIGO 
VESPUCCÌ COMPOSTO DAL PRO- 
POSTO MARCO LASTR] , LOTTO- 
ZIE IN TEOLOGIA . 

. N UOMO DE' PIÙ* COSPICUI , 
un* epoca delle più fingolari , fo- 
li, no il tema , Accademici Virtuo- 
fi , che voi proponete alle pen- 
ne Tofcane . S' erga , voi dite , 
una Statua coloflale all' Eroe più gloriofo 
dell'Arno, al Difcopritore della metà del 
Globo, e s'erga nel fuo più bel punto di 
profpertiva, full' iftmo del Panama. Amerigo 
Vespucci e 1' America fiano infieme foggetto 
di Storia e di Filofofico ragionamento ,- e 
derivi di qui l'Elogio il più vero d'entram- 
bi, per tutto ciò che anno influito o influir 
poflbno ancora fulle Nazioni d'Europa, e 
fu tutte le altre del Mondo. 

Qual vado campo di eloquenza per chi 
lappia corrifpondere alla grandezza dell' ar- 
gomento! Qual forgente di rifleflioni pro- 
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fonde ! Ba una parte un* Eroe de* più bene- 
meriti dell' uman genere, dall'altra un'im- 
prcfa la più feconda di confeguenze ; di qua 
tefori e comodi ottenuti gii o fperati in 
futuro, di là incertezze e difficoltà le meti 
fuperabili; fi può egli incontrar nel!' iftoria 
un quadro più raro c più intereflante di 
quefto ? 

Pieno di (Inatte idee, Accademici» ri- 
volgo il pen.Gero alla metà del fecolo XV, 
e mi fi prefenta fubito I" Europa lacera da 
guerre oflinate , da invafioni di prepotenti , 
e da rivoluzioni di religione e d'impero. 
L'Italia in modo particolare , che farà Tem- 
pre invidiata per la fua vantaggiofa Uma- 
zione , e che lo era raoltopiù allora per 
le fue felici combinazioni riguardo al com- 
mercio, divifa com'è in tanti Stati, era 
pur efla travagliatilììma da fanguinofe fazio- 
ni , da guerre infettine e ftraniere , da atro- 
ci fcifmi, e da ftragi e morti facinorofe. 
In mezzo a ciò, per una delle folite con- 
tradizioni umane , la fplendidezza delle Cor- 
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ti e la munificenza de' Principi, giunte a 
tal fegno inverfo le Lettere ed i Lettera- 
ti, che faceano a gara ad averli, ora a 
coprire un luminofo pofto in un'Accade- 
mia , ora a pafeer con una fpecie di vaffal- 
Jaggio il fatto del Trono . Eppur li pro- 
moter cosi i buoni ftudj, e tra gli altri 
quello che chiamavafi Filofofia, ma che real- 
mente non era in quel tempo altra cofa , 
che un maeftofo diporto ne* fentieri dell' 
attrazione . 

Nettuno però avrebbe penfeto mai , che 
quella dovette eflèr V età delle più grandi 
feoperte ( i ) , e di quella traile altre , che 
era (tata condannata nella ferie degl* impof- 
fibili, vale a dir la feoperta di un nuovo 
Continente abitato. Sembrava che ciò, o 
non dovette avvenir giammai, o allora fo- 
lamente quando tutte le provincie dello (ci- 
bile umano fodero fiate almeno riconofeiute . 

Ad onta di tali fvantaggiofe circoftan- 
ze, accadde in quel fecolo, che i confini 
del vecchio Mondo furono ampliati, e fe- 



ne dovette la gloria a due valorofi Noc- 
chieri , I 1 uno di Genova , V altro di Firen- 
ze , Colombo e Vefpucci ( 2 ) , ambedue be- 
nemeriti di tal fucccflb, ed emuli non ri- 
vali tra loro , come gli à dipinti più volte 
la prevenzione nazionale, e lo fpirito di 
partito . 

Quantunque però improvvifa fembri or- 
dinariamente la comparfa dei fenomeni nel 
mondo morale , eflì dipendono fempre , co- 
me nel fifico , da una catena di caufe , ofcu- 
re sì agli occhi della volgar gente , ma non 
a quei de* filofofi indagatoti . Una fcoperta 
di tanto rilievo non potev'effer mai confe- 
guenza del cafo ; ma doveva bensì efler pre- 
ceduta da lunga ferie di fatti. Ed invero 
quanti pafli dovè coftare all' ingegno umano 
!" avanzarfi dalla coftruzione della prima Ca- 
nòe, fino a quella di un groflb vafcello, e 
dalla compendiofa navigazione degli anti- 
chi Egizj , fino a quella de' Pormghefi fot- 
te Giovanni li. ? 

Rammento a bella pofta queft' epoca , co 
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me quella la quale più d' ogni altra rita- 
gliò lo fpirito di fcoperta nelle Nazioni q? 
Europa, e fece lor concepire arditi difegni 
e nuove fperanze pei tragitto alle Indie 
orientali , non folo dalla parte di mezzo- 
giorno, ma da quella ancor d'occidente. 

I primi fintomi di turbamento per la 
fama di tal progetto fi manifeftarono negli 
Stati <T Italia , il cui commercio col Levan- 
te andava a prendere dopo di ciò un altro 
afpetto tutto diverfo , o per meglio dire a 
ruinarfi deltutto (3). Venezia, Genova e 
Pifa erano fiate fino allora gli emporj di tut- 
to il commercio d' Europa . Quindi non è 
maraviglia che gì' Italiani , temendo da tal 
tentativo un* enorme rivoluzione , entrafTcro 
in qualche timore, formatterò congetture, e 
rivolgeffero \' attenzione a nuovi piani non 
di femplice curiqfitfc. 

La Repubblica Fiorentina intra le altre 
Italiche floridiilìma pel fuq vado commer- 
cio, fpezialmente dopo la conquifta di Pi- 
fa, non aveva in ci? minore inrereffe di 



qualunque altra. Tutte le favie difpofizioni 
già prefe, perchè i fuoi mercanti fodero be- 
ne accolti dal Soldano cT Egitto , dal Prin- 
cipe di Corinto, e dagi' Imperadori sì Gre- 
ci che Turchi ; tutte le prerogative ottenu- 
tele convenzioni conclufe vantaggiofamen- 
te, e gli ftabilimenti fondati nei Regni d' 
Inghilterra e di Francia, a Bruges, a An- 
verfe, ed in altre piazze (4), erano in pro- 
cinto di diventare oziofi affatto ed inutili 
per la minacciata cataftrofe. Bifognava dun- 
que cangiar mifure : e fe il paefe non era 
in grado di prenderle efficaci e concluden- 
ti , era però capace di fcandagliarle . 

Fin dal IX. fecolo dell' era Criftiana 
elidono in Firenze monumenti d' Aftrono- 
mia (5), di quella feienza cioè che è la 
compagna indivifa della Geografia , e madre 
della Nautica . Oltredichè , fe Flavio Gioia 
d'Amalfi fu il primo ad applicare la cala- > 
mita alla buflbla de' marinari; molto prima 
di lui, e prima ancora del Veneziano Sa- 
nato (6), Brunetto Latini , maeftro di Dan- 
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te aveva conofciuto in quel minerale la pro- 
prietà di rivolgerli al polo (7). Perultimo 
nella mente di Paolo Tofcanelli , flfico ed 
aftronomo Fiorentino , autore dello gnomo- 
ne della Cattedrale (8), era nato, per co- 
sì dire, il primo germe della fcoperta del 
Nuovo Mondo. Senza che egli fapefle , co- 
me altri noi feppe in quel tempo , fe foffer 
per via terre o ifole abitate, non più cono- 
fciute , fofteneva energicamente effer poflìbi- 
le al talento e alle forze umane la naviga- 
zione alle Indie orientali per la parte d* oc- 
cidente, condotta Tempre fotto un medefi- 
mo paralello. Il Tofcanelli ne tenne carteg- 
gio con Criftoforo Colombo, che fi trovava 
allora in Portogallo (9), io perfuafe,lo in- 
coraggi , e lo mefTe in moto . Quindi fe il 
Genovefe Argonauta vuol difputare al Fio- 
rentino la gloria di sì bella palma , e V im- 
pugnano all' uno ed all'altro i due Zeni ( 10 ) j 
nefluno però potrà contrattare a Firenze il 
merito di averne data la prima idea, e la 
fperanza la meglio fondata . 



Eccoci infenfibilmcnte pervenuti all' ul- 
timo anello della catena , da cui pende im- 
mediatamente la comparfa di un avvenimen- 
to si ftrepitofo . L' idea che da tanto tempo 
fermentava nelle menti degli uomini è già 
feconda; Ci è veduta la neceflità di ricono- 
feere il globo intero ; V epoca portentofa è 
imminente . 

Veggonfi là folcar tre navi Spagnole 
pel grande oceano verfo ponente , ed è Co- 
lombo il novello Giafone (u). I peri- 
coli di un mar dubbiofo, le traversie im- 
penfate, e le oppofizioni della fua ciurma 
non lo ritardano ; forpafla i termini fegnati 
ai naviganti da Alcide , affronta mari non 
conofeiuti , e dopo lunga navigazione difeen- 
de fulle code del Gunahami, che con atto 
di riconofeente pietà dedica a Dio Salvatore . 

Da coteft' Ifola , o Colombo , come da 
vero punto di offervazione, tu dovevi pre- 
conizzar T efiftenza proflima di un Continen- 
te non mai da alcun vifitato. Una feoperta 
di tanto pefo ti avrebbe affaipiù meritato la 
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gratitudine degli uomini , che non rirorno 
delle tue navi in Europa, cariuf* d'oro e 
di gemme . Ma nò ; nè egli , nè altro Viag- 
giatore innanzi a lui, fcppurc è vero che 
alcuno giungente fino alle Anrille (12), mo- 
(Irò di fofpettarne. Egli è limile ad un Aftro- 
nomo , davanti a cui fi attraverfa una fofca 
nube , allorché oflerva il pafìaggio di qual- 
che pianeta . Crede quello V Arcipelago del- 
le Indie orientali per la parte di occiden- 
te (13), trapafla da un' 1 fola all'altra colla 
maflìma velocità , e lafcia nella più grande, 
poi chiamata Spagnola, le prime catene di 
iervìtù per gì' Indiani , inducendo tra di elfi 
la ftima dell'oro, che per la copia fover- 
chia aveano avuto fino allora in non cale, e 
facendo fperimentar loro il pefo ed il taglio 
del ferro, di cui mancavano. 

Naturali/ti, Geografi , Profcflbri d'arti, 
finché l'interefle folo, e non l'amor della 
feienza guiderà le navi in alto mare, i vo- 
ftri fludj pacifici non faran promofii, e le 
voltrc innocenti fpcranze remeranno dclufe. 

b 



Specchiatevi nella fcoperta d'America: ella 
ftefia fu realmente un effetto dello fpirito di 
commercio; ma per condurla al punto più 
grande de* fuoi vantaggi , quanto ancor vi 

rimane ! 

Tanta in Colombo fu la forza del pre- 
giudizio in che il tenne la vecchia Geo- 
grafia , che qualora udì fulle labbra degi* 
Indiani il Cuban , gli fuonò alle orecchie il 
Grankan ; confufe il Cibao col Cipangro , 
altrimenti Giappone , e fi credette vicino al 
Cubai, olila la China, vifitata già e deferitta 
da Marco Polo più di un fecolo innanzi a 
lui (14). Vola quindi con tali idee nella 
Spagna per portar la confufa fua relazione 
ai due Regnanti , Ferdinando e lfabella , c 
torna dinuovo con un fecondo viaggio (15) 
alle fpiagge medefime ; ma che ? nulla ancora 
tenta di grande nè di gloriofo, poiché la 
fete dell' oro ila aflifa fempre fulla fua pro- 
ra ( 16) . 

La gloria di riconofeer prima di tutti 
la quarta parte del globo era riferbata al 
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Vefpucci. Colombo gettò (blamente il dar 
do verfo il berfaglio; Vefpucci lo colpì nel 
fuo centro. 

Nato egli di una famiglia cofpicua per 
le patrie onorificenze (17), ed in una cit- 
tà dove promoveafi validamente il riforgi- 
mento de' buoni ftudj fotto Lorenzo il Ma- 
gnifico; educato nelle Lettere da un amico 
di Marfilio Ficino, zio fuo, e perfona di 
gran dottrina ; incitato alla navigazione dal- 
le circodanze della patria e della fua cafa , 
floride ambedue pel commercio ; incoraggito 
finalmente a imprefe oltramarine dalla voce 
ftefTa del mentovato Paolo Tofcanelli, an- 
nunziò predo i fuoi talenti, e quello fpiri- 
to combinatore , il quale paflando di ogget- 
to in oggetto , giunge in fine ad ordinar le 
fue idee, e formarli un piano ragionato di 
operazioni . 

Cominciò la fua carriera fui mare nel- 
la pià florida gioventù per efercizio di mer- 
catura . Cosi Tacquitìo di maggior fortuna, 
che non era il polo delle fue brame , fu 
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però la fua fcorta ad afTuefarfi all' incertez- 
za delle onde , e a dare al fuo fpirito un* 
cftenfione più grande di quel eh* ei potefie 
ottenerla da una vita fedentaria comunque 

occupata . 

Dopo i viaggi più volte ripetuti in Le- 
vante, in Etiopia, e in Islanda (iS), lo 
dettino il padre a paflare in Ifpagna alla 
direzione di una cafa di traffico, aprendo- 
li, fenza faperlo,la via della gloria anziché 
quella della fortuna . Accade dirado che gli 
uomini abbandonin quefta per quella; ma 
poteafi ben prefagir ciò del Vefpucci , quand* 
uno averte fatta rifleflione al corredo di 
feienza che V adornava per gli ftudj già fat- 
ti Aftronomici e Cofmografìci (19), ed alla 
comitiva che feco falì fulla nave di nobili 
giovani del paefe , e di un caro fuo nipo- 
te (20), i quali fembrava eh' ei deftinaflc 
piuttoflo per teftimoni delle fue future in- 
traprefe, che per focj de' fuoi profitti nella 
mercatura . 

Giunfe in Caftiglia due anni prima che 
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il Colombo aveflfe dato principio ai due. 
mentovati viaggi per V occidente ; vale a di- 
re in tempo proHìmo alle grandi idee che 
furon propofte a quella Corte. Ecco che 
quefte fi fviluppano finalmente , e forge quel 
giorno in cui Colombo dà il legnale della 
feoperra dei Nuovo Mondo . Va , e ritorna 
il Genovefe Nocchiero; ma non perquefto 
Ferdinando e Ifabella fi dimoftran contenti 
delle relazioni e de' vantaggi ottenuti fin lì; 
quindi fi dichiarano di lafciar aperta la fi ra- 
da a chiunque voglia cimentarfi a maggiori 
intraprefe per quella parte (21). Nq ragio- 
nano i dotti e gli fpcculativi; i venturieri 
vi accorrono da tutte le bande ; il folo Ame- 
rigo tenta di correr quella lancia e potè 
farlo. Si rammentò allora verifimilmente 1* 
Atlantide di Platone, la Storia d' Eliano, c 
Je predizioni del Tragico Seneca (22), le 
quali fentita badante forza in fe da veri- 
ficare , fall coraggiofo fulla flotta Spagnola , 
che con augurj più fortunati fpcrìi quel Re 
per Ja terza volta olire V ultima Kfperia (23). 
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O paflb veramente favorito dal cielo ( 24); 
il quale ruppe il confine che ponea V ocea- 
no a intereffantilììme cognizioni ! Mentre il 
Colombo caduto oramai nella difgrazia del- 
la Corte, pafTeggia oziofo per le ftrade di 
Siviglia; mentre fprezzano quei Sovrani i 
fuoi mal concepiti progetti ; Amerigo , dopo 
foli 37 giorni di cammino, pone il piè Cul- 
la Terra ferma , nelle code di Paria , mille 
leghe dittante dalle Canarie . 

Chi dubita di tal contrattempo , moftra 
di non fapere , che per formare un eroe la 
virtù e la forte fon le più volte in contra- 
lto . La feconda fu avverfa al Colombo, e 
T una e l'altra arrife al Vefpucci . Cosi in 
tempi a noi più vicini fappiamo che un 
Wallis aprì il fentiero all' ifola d f Otaiti ; e 
vi fcefe poi un Bougainville ed un Cook ; 
parimente un Davis, un Hudfon , un Midle- 
ton , ed altri abiliflìmi Capitani rintracciar 
vollero la preveduta comunicazione trai vec- 
chio ed il nuovo mondo, ma toccò in. forte 
allo fteflb Cook di vedere i due Continenti 
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d' Afia e d* America alla (Manza tra loro 
di non più che fei leghe. 

Rimproveri pur ora il Veruralmio , s' 
ei vuole , la razza umana , comecché non 
conolca nè le Aie ricchezze nè le fue for- 
ze , e che di quelle troppo , di quelle poco 
vada figurandoti nella mente (25); minacci 
i fuoi fulmini il Vaticano contro chiunque 
penfa che vi fiano abitatori al noftro Na- 
dir (26); reclami infine il pregiudizio del 
volgo , T error della feienza , il lìlenzio dell' 
iftoria : Amerigo Vefpucci imprime ora pa- 
cifiche orme fui Continente dell' emisfero 
inferiore ; Popoli nudi di color di rame ven- 
gono a falutarlo, depongon le loro lance to- 
ftatc e le frecce con punte d' oliò, e vene- 
ran proftrati le infegne della Corona di Spa- 
gna ; ei gli riceve con contraiTegni di gau- 
dio e di confidenza. 

Lafciatel per poco , o Selvaggi , correre 
in Europa a raccontar le faufte avventure; 
faprete in breve il voftro dettino, che farà 
moltopiù mite di quel che l'efempio de' vo- 
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Ari Ifolani potrebbe augurarvi. Da qui a 
non molti me fi ei tornerà più coraggiofo, 
ma colla ftefla affabilità: vi recherà i pri- 
mi femi della civilizzazione , {labilirà meglio 
le fue (coperte , le dilaterà dal Golfo Mef- 
fìcano fino all' ifola de' Patagoni (27), e 
darà lumi ben chiari a chi vorrà tentarne 
delle maggiori . 

G rivoluzione immenfa di cofe'.O epo- 
ca fenz' efempio ! 11 cammino è fegnato, la 
ftrada è aperta , lo feopo c certo . Nè gua- 
ri andrà che Ci vedranno in moto le Poten- 
ze Europee formare ftabilimenti in un Con- 
tinente , quafi di nuova creazione , ed ufei- 
rà dai porti di Francia verfo quelle fpiagge 
un Giovanni da Verrazzano, altro Nocchier 
Fiorentino ; da quei di Spagna un Alonzo 
Nigno, un Vafco Nugnez , un Criftofano 
Guerra ; da quei di Portogallo un Pietro Ca- 
brai , ed altri da altre bande progettici e 
conquiftatori . Ecco intanto le fpedizioni di 
Cortcz,e di Pizzaro, il primo nel Metrico, 
r altro al Perù ; ecco il giro di tutto il Mon- 
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do; ecco nuovi generi di mercatura, nuove 
ricchezze , nuovi comodi , nuove idee . 

E qual guiderdone offrirà ora al Vefpuc- 
ci la Spagna , la Patria , V Umanità tutta be- 
neficata? Ahi che T articolo delle ricorapen- 
fe nella ftoria del merito è troppo fcarfo! 
Non altro ottenne dalla prima che un di- 
ploma di nobiltà; dalla feconda le faci ac- 
cefe a fpefe pubbliche per tre giorni dinan- 
zi alla fua cafa ( 28 ); e dalla parte degli uo- 
mini men difereti la taccia d'impoftorc, e 
la cenfura dell' opra . 

Non ebbefi torto la giufla idea di quel- 
le nuove contrade, e fi credettero tutte un 
paefe ermo e felvaggio, di cui li difputava 
nelle fcuole fe gli abitatori foflero uomini o 
feimmie. Colombo fteflb li trattò come fie- 
re, infegnando agli Spagnoli a farli divorar 
dai cani, che fi addeftravano appofta a que- 
lla caccia crudele (10). Dipiù, neppur ora 
che fon diffipate le tenebre di tre fecoli in- 
dietro, fi dà alla feoperta del Vefpucci tut- 
ta quella (lima che ella fi merita; e fi pone 



ancora in problema fc i vantaggi o gli (Van- 
taggi ne fian derivati maggiori . Grande Id- 
dio! come fe potefle e (Ter dubbia V utilità de- 
gli uomini nel cafo che la forte li favorif- 
fe di poter mettere in commercio i loro ge- 
neri e le loro idee , non tanto con altra por- 
zione dipiù del pianeta che abitano ; ma , fe 
poflìbil fofle , con gli abitatori ancora di tut- 
ti gli altri , feppur ve n' à , e così di più mon- 
di formarne un folo. 11 dubbio che dalla 
parte degl' Indiani farebbe ragionevole, è af- 
furdo da quella degli Europei , purché fi ri- 
guardi il ben degli Stati , non quello degli 
Individui . 

Qualfifia filofofo confetterà , che la feo- 
perta delle Indie occidentali à perfezionato 
la navigazione con tutte le feienze che le 
van di conferva; dipiù, à recato comodi e 
delizie che gli antichi non conofeevano; à 
riunito i tefori difperfi dalla natura ; à au- 
mentato r attività de' Governi per mantenerti 
in equilibrio con chi n' è divenuto più for- 
te ; ed à ftimolato il coraggio e V induftria 
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ne' particolari per giungere a nuovi acquifti, 
o profittar meglio di quei già fatti. Colà mol- 
topiù notabil fi è , che i rapporti con quel- 
le nuove Provincie anno fatto sì che Y Eu- 
ropa preflòchè tutta fi è refa di conquifta- 
trice commerciante ; e fin le Potenze le roen 
favorite dalle circoftanze per il commercio, 
vi rivolgon nonoftante V attenzione e la cura 
coi privilegj , colle proibizioni , e colle mer- 
cantili aflicurazioni . 

Che fc le Provincie Europee fi fpopo- 
Jarono ; fe lo fpirito di gloria s' infievolì per 
• dar luogo a quello delle ricchezze ; fe final- 
mente , come dal vafo di Pandora , proven- 
ner di là altri mali terribili; quefti o nel!' 
ordin politico non equivalgono ai beni, o 
dipendono da circoftanze variabili ed acci- 
dentali, di cui non è vano il prefagio di 
chi penfa, che i lumi prefenti preparin già 
la rivoluzione (30). 

Giunto quefto termine fortunato, chi 
fa quali avanzamenti fian per far quei Popo- 
li nelle regioni dell'umano fpirito? Noi ab- 



biamo trafmeflb loro i noftri lami; ed efll 
principian già a renderceli efuberanti . Fran- 
cklin , il figlio prediletto di Filadelfia , à in- 
fegnato ali' Europa , traile altre fue inven- 
zioni, come difenderli dai colpi della de- 
lira fulminante di Giove ; ed una focie- 
tà di Filofofì di quel medefimo emisfero 
ci à fatto parte delle fue meditazioni fulle 
feienze le più intereflanti . Le Tranfazioni 
Americane oramai conofeiute, faran lemprc 
un bel monumento dello zelo e de' talenti 
di quegli Accademici (31). Gli ultimi a col- 
tivarfi fanno fempre palli più folleciti e più 
grandi di quei che li precedettero, comec- 
ché non anno guado lo fpirito dai vecchi 
fittemi; non indebolito V intelletto dai det- 
tami imponenti dell' autorità ; non corrotta 
la ragione dai pregiudizi degli andati fecoli • 
Ma lafciam gli epifodj, e non perdiam 
di mira il Vefpucci . Egli à abbandonato la 
Spagna colla ftefla indifferenza , che ella fi 
è dimenticata di lui. Va adeffo fulle navi 
dei Portughefi, e per correr miglior' acqua 
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alza le vele inverfo V Auftro . Era gran tem- 
po che gli (lavano nella mente i celebri verfi 
dell' Alighieri, ne* quali per furor poetico fu- 
blimatofi al dilà della fcienza de* tempi fuoi, 
viddc in fpirito, per dir così, le delle dell' 
altro polo (32). Avea già verificata refi- 
ftenza delle medefime nel primo viaggio Ame- 
ricano , e non defiderava che di tornare in 
queir emisfero per meglio offervarle . Ecco 
che indirizza colà la fua nave , e perduta di 
vifta T Orfa maggiore regge il fuo cammino 
colla fcorta di quelle nuove coftellazioni (33); 
ne fegna il numero, la figura ed il moto. 
Quindi rivolge la prora verfo ponente , e per 
vie non più folcate da altri giunge là dove 
un anno prima il cafo avea fpinto Pietro 
Cabrai, ad un vafUilimo Continente, detto 
ora Brafile dal preziofo legno che vi fi rac- 
coglie; lo corteggia, ne prende pofTeflb in 
nome del fuo nuovo padrone il Re Lufita- 
no, e finalmente dopo 20 meli di penofa 
navigazione, e dopo di aver percprfo la quar- 
ta parte del cerchio mafiimo , riede gloriofo 



a Lisbona . Poffo qui cflcr breve , mentre le 
Relazioni da lui medefimo compilate di que- 
fti viaggi marittimi danno, fenz' altro badan- 
te idea di tali imprefe , e di quanto egli Ha 
flato eccellente Aftronomo , Geometra , Co- 
fmografo, c pratico non folo dell'antica fio- 
ria , ma pur di quella che è di ogni età , 
la ftoria della natura (34)- 

Appena era flato in porto pochi meli, 
che gli venne propofto dallo fteflfo Re un 
quarto viaggio (35). Pieno della folita fua 
intrepidezza, e collo (limolo della fua dot- 
ta curiofità torna ad accender fi , c va imma- 
ginando tra fe nuovi progetti , e nuove im- 
prefe . Egli non fi figura meno nella fua men- 
te , che di andare in traccia di un nuovo paf- 
faggio per la parte di occidente alle Ifole 
Molucche. Ma che non può l'invidia? Il 
fuo maggior capitano , guidato da fpirito di 
ambizione più che da generofità di animo , 
gli attraverfa il fenderò; onde egli tornato, 
un'altra volta al Brafile, è coftretto poi di 
ri volger fi al Portogallo, e di lafciare ad al- 
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tri più fortunati di lui il bramato ritrova- 
mento . 

Non era però egli nel cafo di AIcflTan- 
dro il Macedone, di dover defiderare altri 
mondi per eftender le fue intraprefe ; vi re- 
ità vano ancora, e vi reftano tuttavia, dei 
climi fconofciuti da vifitare . Ferdinando di 
Cartiglia il pofe dinuovo in carriera . Se vol- 
le quefti fiftemar meglio gli acquifti fatti con 
mandarvi delle colonie , c tentarne altri ne' 
paefi dilà dal Brafile , bifognò eh' ei ricorref- 
fe dinuovo al Meffaggiero de' Numi Europei 
fu quella parte di mondo , ed offertoli au- 
mento di autorità e di foldo , gli affidafle la 
condotta totale della fpedizione (36). . 

Ma perquanto grandi fiano gli eroi, e 
vafte le loro mifure , la Parca non prolunga 
loro di un fol giorno lo (lame prefitto, ed 
efercita i fuoi diritti anco fui difeopritori di 
nuovi mondi . Ella il forprefe in età non 
molto avanzata , nel momento di nuovi ten- 
tativi (37), lungi dai fuolo nativo, dalia- 
Spagna , dal Portogallo, ma non già fuo- 



ri di patria , poiché tutta la terra c patria 
de' granduoinini . 

Sciolgali pure in pace dalla fua fpoglia 
mortale queir anima grande ; il fuo nome vi- 
rerà Tempre nella ricordanza dell' uman ge- ' 
nere . Egli non è fegnato nei marmi o net 
bronzi ; ma in una parte del noftro globo , 
dove lo à impreflb il confenfo delle nazio- 
ni. Certo fi è, che fe doveafi ricopiar quel- 
lo fulle Carte , che egli fteflb aveale desina- 
to; non altro nome avrebbe avuto l' America * 
che di Confine d' Afia , d' Indie , o di Nuovo 
Mondo (38). E non le convienigli quefto 
con più ragione , che non quei di due Nin- 
fe favolofe ali' Afia e all' Europa , e quel di 
un Conquiftatore alle arene Affricane? 

11 fimulacro ch'io meditava, Accade- 
mici , di alzare al Vefpucci , è compito . Ma 
ben mi avveggo adeffb ch'ei non corrifpon- 
de alla fua grandezza. Americani! tocca a 
voi a immaginarlo più degno. Quefto feco- 
lo filolofico vi dee far meglio conofeere il 
voftro benefattore. Scordatevi oramai delle 
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atrocità che furon efcguitc fopra di voi ne' 
principi della fcoperta da una banda di (cel- 
lerari . Effi è vero vi aflaltarono quai tigri 
rabbiofc, mentre voi vi dimoftravate come 
(empiici agnelli (39)5 ma la plaga che fu 
fatta allora nel voftro feno, an7i in quello 
della fpecie umana dai voilri perfecutori , è 
già già faldata. Rendete ora giuftizia alla man- 
fuctudine del Vefpucci : egli venne tra di 
•voi con un feguito di gente fcelta in qua- 
lunque c 1 "^ fuorché traila faccia dei Ca- 
sigliani ; vi fece un incontro ridente ed af- 
fabile ; vi obbligò con foavi maniere , e (i 
guardò di caricarvi di catene e di tributi 
eccellivi, fi^come era flato fatto nelle fpe- 
dizioni anteriori . Rammentatevi il fuo difin- 
tereflTe , la fua prudente condotta , e i faggi 
regolamenti coi quali volle farvi fentire i 
vantaggi deir amiftà impenfatamente con- 
tratta cogli Europei. Dimoftrateli finalmente 
la voftra (Incera riconofeenza , ed inalzateli 
Voi quel (ìmulacro, eh* io non ò faputo nem- 
meno abbozzare , fimbolico ne* voftri petti , 



c fc vi pia*:* ancora , effettivo nel più cofpi- 
cuo de' voftri Regni . 

Non fon però quefti foli i mici voti. 
Abbia la Statua del Vefpucci V accompagna- 
mento di altre due non men ragguardevoli, 
non men degne, non men meritate. Voi 
avete bifogno di Leggi fa vie , che vi feorti- 
no alla civil libertà, fenza pericolo d'anar- 
chia; Voi pure fiete in neceilità di procu- 
rarvi alleati ed amici. Orsù rivolgetevi dun- 
que a Pietro Leopoldo che regna Sovrano 
nella patria del voftro più che noftro Ve- 
fpucci, ed a Luigi XVI, che regge benigno 
il potente Scettro di Francia : quegli vi fom- 
miniftrerà il Codice delle Leggi opportune 
per voi (40); quefti farà il protettore del 
voftro commercio , il difenfore de' voftri di- 
ritti , il liberatore delle voftre catene (41). 
U alleanza della Francia colle voftre Repub- 
bliche incoraggirà V induftria , favorirà il 
commercio, coopererà alla gloria loro. La 
legislazione moderna della Tofcana , qualora 
venga adottata dalle medefime , farà la bafe 
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della loro potenza e della loro {labilità . Ella 
conviene fenza dubbio al carattere voftro 
nazionale , e alla forma e al fiftema del vo- 
ftro governo . Vero fi è che il governo voftro 
è libero e federativo ; il noftro Monarchico . 
Ma qual raflembra meglio ad uno Stato libero, 
che quel di un Monarca , il quale il regge 
da padre della patria , lafcia comandare alle 
leggi , e fi diporta coi fudditi come fe egli , 
per dir così, altro non folle che il primo 
Miniftro de* proprj dominj? Dipiù,quai leggi 
poflbn enervi più adattate alle circoftanze 
voftre, che quelle le quali unicamente ten- 
dono a portare al grado di perfezione pof- 
fibile, T agricoltura , il commercio, la giu- 
ftizia, i coftumi? 

Ecco dunque gli altri due fimulacri, che 
debbono accompagnar quello del gran Vefpuc- 
ci fulle voftre fpiagge : una figura coronata , 
che librando fa doppia lance da una parte 
un Codice Criminale > ( perquanto appar dal- 
l' epigrafe ) dall' altra feuri , ceppi e mannaie , 
oITerva preponderante 1' uno fulle altre ; que- 



{ti è Leopoldo : un' altra in paludamento Rea- 
le , che accennando fui Globo ambedue gli 
emisferi, moftra come effetto dT fua poten- 
za , fu quello la Libertà , fu q ne fio la Pace, 
fimboleggiare ed efpreffe; quefti è Luigi. 

Nafce ora nuovo ordine di cofe, e no 
dobbiam l'origine ai lumi della preferite fi- 
lofofia. Lo fpirito d'invafione è illanguidi- 
to , fe non ceffato . Si ftudia di far felici gli 
uomini , non di foggiogarli ; efempio ne fia- 
no i due Regnanti dell' Arno e della Senna 
teftè mentovati . Quegli foftituifee la dolcez-» 
za all' acerbità delle Leggi , la libertà ai vin- 
coli del commercio , Y induftria al lu(fo ozip- 
fo ed inerte, la purità della religione alla 
fuperftizione e all' errore . Quefti mira ali* 
equilibrio della bilancia de' Regni , non alla 
vecchia chimera di una monarchia univcr- 
fale;alla comune tranquillità dei Popoli, non 
al fafto fuperbo della conquida ; al patroci- 
nio , non alla tirannide dei men forti . Pro- 
tettori ambedue dell'umanità afflitta ed op^ 
preda* amici della beneficenza, promotori 
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della civil liberti, meritano; Americani; 
la voftra ftima, Toflequio voftro. Ammira- 
teli, imitateli, ricopiate il loro fpirito nel 
Yoftro governo e ne' voftri ftabilimenti ; cosi 
diverrete di di in di un modello di feliciti 
a tutti i popoli della terra. 

. * 

i 



• • • 
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(T ANNOTAZIONI ALL' ELOGIO DI AMERIGO 

VESPUCCI 

(1) Nel fecolo mcdcfimo fuccefle l'invenzione della 
flampa , la quale non ;i prodotto minori confe- 
guenze , che la navigazione all' altro emisfero . 

(2) Cnjhforo Colomba nacque in Genova, verfo la me- 
tà del fccolo XV ; Amerigo Vefpucci in Firenze 
poco dopo, il dì 9. Marzo 1451. 

( 3 ) Vedafi intorno a ciò f Opera dei Co. Gian Rimi- 
naldo Carli fulle Monete e Zecche t Italia . DiiT. 
VII. T. HL 

(4) Dell'antico Commercio della Repubblica Fioren- 
tina parla a lun»o il diligente Autore del Trat- 
tato della Decima , Moneta , e Mercatura de Fio- 
rentini. Lucca 1765. Voi. 4» * f altr0 anonimo 
del Ragionamento jul Commercio, Arti, e Mani- 
fatture della Tojcan* . Firenze 1781. 

(5) Se ne trovano abbondanti notizie nella Prefazio- 
ne Iftorica del Vecchi* , e nuovo Gnomone Fioren- 
tino dell 9 Ab. Leonardo Ximenes . Firenze 17 57- 

(6) Marino Satwto 9 o Sanudo Veneziano, nella De- 
tenzione delle Spiasge Orientali del Mediterra- 
neo, parla della direzione della Calamita verfo 
il P«lo, come di cofa nota a'fuoi tempi, cioè 

c 4 
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verro 51 ne*. Vedi il Saggio fui! a Nauttcs ami- 
co di Veneziani ec. dì Vincenzio l'orma leoni . Ve- 
nezia 1783. 

(7) Brunetto Latini fcrifle dopo la metà del fecolo 
XIII. il fuo Libro intitolato Teforo, dove parla 
chiari/fimatnente della Calamita così : Et che ciò 
Jìa la verità^ prendete una pietra di Calamita, 
voi troverete che ella ba due facete ; t una che gia- 
ce verjo Tramontana » et /* altra ver/o f altra ; et 
pero farebbero li Marinari beffati , Je chino non ne 
prende ffcro guardia ; et perocbè quejie due Stelle non 
fi mutano , adviene che f altre Stelle che fono nel 
Fermamelo corrono per li più piccoli Cerchi , et ? 
altri per li maggiori , fecondo che elle fono più pref- 
fo , 0 più lungi da quelle Tramontane ; et J oppia- 
te , che a quejie due Tramontane , vi fi apprende 
la punta de C Aco , ver quella Tramontana, a cut 
quella faccia giace. 

(8) Partano a lungo del Tofcanellr , il citato Ab. Xi- 
menes , f Ab. Mekus nella Prefazione alle Lette- 
re d* Ambrogio Traverfari , ed il Cav. Tirabojcbi 
nella Storia della Letteratura Italiana . Tom. VI. 
P. I. p. 3 ©3. e fegg. 

(0) Ciò attefta Ferdinando Colombo, figlio di Criflofo- 
ro, il quale riporta le Lettere nelle Memorie di 
fuo Padre, Pag. 14. e fegg. Venezia 1571, 
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(10) La Relazione di quefti due Veneziani fratelli 
è rivocata in dubbio dal Jirabujcbi , Stor. della 
Lett. Tom. V. P. 102» e fegg. 

(11) Pan} dal Porco dell' Andaluzia con oe. uomini 
d'equipaggio, il dì 3. Agofto 1492. 

(i») Veda fi il citato Saggio fu Ha Nautica antica de* 
Veneziani, dove fi riporta una Carta in perga- 
mena di Andrea Bianco Veneziano, del 143Ò, 
dov'è fegnata Tifala Antilia ; con che fi ver- 
rebbe a provare , che prima del Colombo qual- 
che Navigatore aveavi approdato. 

* * * • 

(13) Quello medefimo dubbio era pretta ppoco nella 
mente ancora di Paolo Tofcanelli , di Amerigo Ve 
fùucci , e d'altri di quell'età ; ma quefli più illumi- 
nati, e meno furiofi per 1 acquifto delle ricchez- 
ze , non cfcludevano dal primario oggetto del 
pafTaggio alle Indie per \ Occidente, la fpcranza 
di poter incontrare in si lungo viaggio verfo quel- 
la parte, qualche porzione di Terraferma abitata . 

(14) Robert fon, Storia d'America Lib. II. 

(15) Partì da Cadice il 25. Settembre 14^3. 

(16) Qualunque Indiano, che oltrepaflava i quattor- 
dici anni, ed abitava quel Diftretto ove trova* 
vafi l'oro, fu obbligato dal Colombo in quefta 
fpedizione a pacare 0^11 s tre mefi tanta polvere 
d'oro, che empiile un fonalo da Sparviero; 

e <; 
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quegli poi delle altre parti del Paefe venticinque 
libbre di cotone . Robert fon L. C. 

(17) Si trovano ampliffime notizie del Vefpttcci , e 
della fua Famiglia, nella Vita che ne feri (Te il 
Ch. Sig. Ab. Angelo Maria Bandini ftampata in 
Firenze 1745; dove raccolfe ancora ed illuftrò 
le Lettere del medefimo Vefpucci , preziod ed 
autentici documenti de' Tuoi viaggi . 

(18) Oltre il citato Sig. Bandini ioti Canonico ed il- 
luftre Bibliotecario della Laurenziana > accenna- 
no quefti ed altri fuoi Viaggi in varie parti 
del Monco , due Poeti Fiorentini , che prefer 
per tema de* loro verfi la feoperta d* America: 
Raffaello Gualt erotti , Firenze 1611 «e Girolamo 
Bartolommei , Roma i&5«. 

(19) Francesco Giuntini, Matematico Fiorentino, nella 
Lettera dedicatoria del Aio Comento fui III. e . 
IV. Cap. Mh Sfera di Gh* dal Sacro Bofco, 
Lione 15 77. a Marco Baonavolti , bifnipote del 
nollro yefpMCcit (cri degli ftudj di quefto così: 
Fuit Ameri cu s Vefpucciui in A pronomi a peritai in 
difciplinifque Matbematicis excellentifftmus ; e più 
fotto: in qui bus rebus bic nofter Americus fatis 
verfatus fuit , quem merito numerare pojfumus pri- 
mum inter primos Navarcbos . 

(io) Giovanni Vefpttcci, nipote di ^wg» , riufeì abi- 
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iiffimo Piloto, come fi à dall' Iftoria delle Indie 
Occidentali di y tetro Martire , inferita nel Tom. 
DI. P. 16. del Rumufio. 

(21) Si fa dalf Herrera Decad. I. lib. 3 , che era fia- 
ta data licenza generale per gli fcoprimenti del- 
le nuove Indie. Ciò accadde in tempo che Co- 
lombo era difgraziato alla Corte, frante le accu- 
fe e vere e falfe de'fuoi nemici. Poi fu revocata 
la detta licenza folamcnte in ciò che potelTe ef- 
fer pregiudiciale al Colimbo, e ai fuoi privilegi. 

(21) Non vi à dubbio che gli Anrichi averterò una 
qualche idea confufa del Nuovo Mondo. Tra gli 
altri S. Giro/amo , contrario in ciò a S. Agufitno , 
dice apertamente , che paflato 1 Oceano eravi 
un'altra Terra. Platone nel Timeo riferifce un 
difcorfo di un Sacerdote Egiziano con Solone Ate- 
niefe , circa V Atlantide al di fa delle Colonne 
d* Ercole . Dopo la detta grand* Ifola , gli fa di- 
re , fe ne trovano altre in gran numero , ma 
piccole, e poi un vaftiffimo Continente. An- 
co Eliano à fcritto, che oltre il Mondo cogni- 
to , awene un altro fecondiamo d' oro e d' ar- 
gento. Arijìotile e Teofrafio vanno raccontando, 
che un Vafcello Carta^incfe, nel 356 di Roma- 
feoprifle lungi dalle noftre fpiagge , fra l'Occi- 
dente ed il Mezzogiorno, una grand' Ifola. Ma 



Digitized by Google 



i verfi del Tragico Senna nella fua Mede*, raf- 
fembrano a un vero vaticinio: 

Venient annis 

Saccula [eris , qnibus Oceanus 
V'incula rerum laxet , & ingens 
Vateat teìlus , Tipbyfque novos 
Detegat orbe* , ne e fit terris 
Ultima Tbule . 
(13) Partì da Cadice il dì !•. Maggio 107» vale 
a dire un anno intero prima che Colombo intra- 
prendefle il fuo terzo viaggio, col quale andò 
fulle orme del Vefpucci fino al Continente. Una 
tal Epoca , la quale è foftenuta dalla Relazipne 
autentica dello Retto Vejpucci , e che forma la 

bafe fondamentale della fua difefa contro la ca- 

....... • 

lunnia e i invidia , non è (lata fin qui da alcu- 
no confatata con argomenti badanti . Anzi ali* 
occafione , che comparve la Storia d' America 
del Sig. Robertfon, che ancor egli l'impugna, fa 
dagli Autori delle Novelle Letterarie di Firenze 
con nuovi documenti e ragioni femprepiù vali- 
damente confermata e difefa . Vedi le tfovel. 
Letter. ilei 1778. num. 7. col. $7. e fegg. Ed a 
che vale f autorità degli Spagnoli, feguiti da al- 
tri , i quali pretendono che il fuo primo Viag- 
gio non folle che nel Maggio del 14*15?? Anco- 
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ta noi abbìam da opporre autorità contro auto- 
rità . Oltre la fuddetta Relazione , dell' autenti- 
cità della quale non vi è luogo di dubitare , ed 
oltre il confenfo univerfale delle Nazioni circa 
il nome d' America > accordato a quella parte di 
Mondo» ed argomento non indifferente, ferva per 
ogni altro il contefto di Francesco Giuntini , il 
quale eflendo nato in Firenze nel 1 513» vifte mol- 
to fuor di Patria, e ftampò in Lione 15^3, il fuo 
Speculum A(lrohgiae,CLove fulla frefea tradizione, 
e fulla teftimonianza di Sebaftiano Munfler* nella 
Geografia di Tolomeo* fcrive cosi, a pag. 82». 
Voi. 2. America ab Americo inventori nomen efi 
forti ta , qui anno Cbrifii 1497* ex mandato Re gii 
Cajìiliae illam intravit , appellaturque propter ma" 
gnitudinem fuam Nòvus Mundus . E poco dopo: 
Notandum bic Americam ab alìis vocari Hifpanam* 
quam Cbriftopborus Columbus prìmus anno Cbrifti 
3402. prìmus invcr.it , & p$/!ea Avieri cus quoque 
inventari» invifit , Sed ego dico , quod talem (novin- 
dam Columbus non inventi, eo quod erat tum oc* 
eulta & invija : quoniam reperiebatur baec Provin- 
€ia extra aequinocliatem verfus Merid'iem , & Co* 
lumbus numquam fuit ultra aequatorem ; jed eius 
navigationes fuerunt citra Aequatorem , verjus Po- 
fienteni) & fub Tipico Cancri . Ecco in quale fi a- 



to trovavafi la queftione nel 1585 ; ed ecco do- 
ve par che debba reftare, finche non fi aprano 
gli archivj di Spagna , come già fi è comincia- 
to a fare fotto il felice regno di Carlo III , e vi 
fi trovi qualche documento che la illuftri dipiù. 

(24) Così preflappoco fi efprefle il Vefpucci nella ci- 
tata Relazione, che fi trova in fine delift- Vita 
di eflb,fcritta dal lodato Sig. Bandini . Ecco le 
fu e fiefie parole: E a qnefio mi fi vffèrfe tempo 9 
e luogo molto opportuno , che fu che il Re Don Fer- 
dinando di Cajìiglia avendo a mandare quattro Na- 
vi a dijcoprrre nuove Terre verfo f Occidente , fui 
eletto per Sua Altezza , eh' io fuffi in ejfa Flotta 
per aiutare a dij copri re . Partimmo dal Porto, di 
Calis a dì 19. Maggio 1497. e pigliammo noftro 
cammino per il gran Golfi del Mare Oceano, nel 
qual viaggio Jiemmo 1 6. Mefi , e di/coprimmo mol- 
ta Terra ferma, e infinite ìjole . 

(25) Baco. Aov. Org. Scieot. in Praefi Videntur nobis 
bomines, nec opes , nec vires fuas bene nojje ; re- 
rum de illis malora quam par eft, de bis minora 
credere , 

(26) Nel fecoloVIII. dell'Era Criftiana Vigilio, Ve- 
feovo di Salisburgo, prefe a foftener 1' efiftenza 
degli Antipodi; ma quefta novità parve sì Gra- 
na e pericolofa , che il Pontefice Zaccaria con- 
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dannò come eretico il detto Vefcovo . Apcntin. 
Lib. 7/7. Hijt. Bavar. 

(27) Vedali la fua feconda Relazione, in fine della 
citata Vita* del Sig. Bandi ni . 

(28) Il mandar le Lumiere alla Cafa di qualche be- 
nemerito Cittadino, era un fegno di diftintiflì- 
mo onore, che folea far la Repubblica. Alla 
Cafa del Vejpucci , che era in Borgo Ogniflanti , 
dov' è adeflb lo Spedale de' Frati di San Gio- 
vanni di Dio, fi legge in marmo la feguente 
Ifcrizione , che è V unico monumento pubblico , 
che abbiavi in Firenze» di sì grand* Uomo. 

AMERICO VESPVCCIO PATRICK) FLORENTINO 
SVI ET PATRIAE NOMINIS ILLUSTRATORI 
AMPLIFICATORI ORBIS TERRARVM 
IN HAC OLIM VESPVCCIA DOMO 
A TANTO DOMINO H ABITATA 
PATRES SANCTI IOANNIS A DEO CVLTORES 
GRATAE MEMORIAE CAUSA 
P. C. 

A. s. cIdIdccxix. 

(zp) Bartolomeo Las Cafas , teftimone oculare di 
quanto aflerì nella Storia della Scoperta delle In- 
die Occidentali, pubblicata in Spagna nel 1542, 



e poi tradotta ih Franzefe, Périgi i6if, rife- 
rifce quell'orrido trattamento, che il Colombi 
fece agi' Indiani . " M / 

()•) „ Lorfque ces Colonies ieront arrivées au degré 
m de culture , de lamiere , & de population qui 
„ leur convient, ne fe détacheront-elles pas d* 
91 une Patrie» qui avoit fonde* fa fplendeur fur 
„ leur profperité? Quelle fera l'epoque de cef- 
fi te revolution? On l'ignore: mais il faut qu* 
• i, elle fe fafle . liaynal EtablU. dans les ind. Lib. 
♦> ip. 15. 

(51) Il Tomo primo degli Atti dcll'Accad. delle 
Sienze di Filadelfia ci a dato preziofe oflerva- 
lioni Agronomiche, e traile altre alcune "pro- 
prie a conofcer la mifura dell' Orbita di tutti 
gli Aflri, de* quali il Sole è il fuoco. 
(3») Dante Purg. Cant. L 

I'mi volli a man delira , e poti mente 
All'altro Polo: e vidi- quattro Stelle 
' - Non vifte mai, fuor ch'alia prima gente; 
. Goder pareva il Ciel di lor fiammelle ; 
O Settentrional vedovo fito, 
Poiché privato fe* di mirar quelle ! 
Molti an creduto eh' ei parli della Crocieri ) 
■ -comporta di quattro Helle, che ora ferve di 
guida a chi naviga Ungi dall' Europa verfo Mez,« 
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«ogionio; ma ai tempi di Dante quefte kópctte 
non cran fatte; onde fcmbra ch'ei vatici&affe. 
(53) I Piloti ne anno riconofciute dodici, e "li 
Aftronomi anno feguitato la fteffa divisone . Le 
medefime furono offervate in parte dal Vefpucci, 
e perciò è nominato tra gli feopricori di effe dal 
Riccioli nel Aio Almagefto Lib. VI. C. 5 , e dal 
Bailly, Ajlron. Modem. Tom. I. pag. 484. 
(.34) Le fue Lettere, che fi trovano in fine della ci- 
tata Vita* fcritta dal Sig. Bandirti , e che fanno 
la relazione de'fuoi primi quattro Viaggi, i pri- 
lli due per la Corona di Spagna, gli altri duo 
per quella di Portogallo; fono i migliori docu- 
menti che ci fian rettati, della fua ftoria,e del- 
la fua abilita, fpecialmenee in ciò che fpetta al- 
la Marineria. Apparifce da effe Lettere, come 
egli avea fcritto un Zibaldone ch'ei chiama le 
Quattr* giornate , dov' era notato ciò che aveva 
incontrato di raro nei detti Viaggi , in flile di 
Geografia . Cita Tolomeo , Giovanni da Montere- 
gio, le Tavole Aifonfine , e moftra di edere un 
abile Aftronomo. Parimente accenna di aver let- 
to la Storia Naturale di Plinio, Virgilio, c il 
Comento del Landino all'Eneide. Pice di aver 
fatte Carte di fua propria mano e feienza , cir- 
ca la defezione del Mondo; altre piane, altre 
. .... . 



sferiche , offia Mappamondi in rilievo. Parla del- 
l' ufo eh' ei fapea fare dell* Aftrolabio , e Qua- 
drante , finimenti Aftronomici , fuperiormente 
agli altri Nocchieri d* allora . Dà la notizia di 
un Libro da lui comporto, circa i moti delle 
Stelle da lui feoperte , e altre cofe notabili ; ed 
un altro ne promette di feri vere di Cofmografia , 
quando farà tornato alla Patria, coli' aiuto e con- 
figlio de* più Dotti . 

(35) Quefto fu intraprefo nel dì 10. Maggio 1503. 

(3*) Ciò fi trova nc\V H errerà all'anno 1507. 

(37) Succefle U fua morte nel iji6, e fu fepolto 
nelle Jjole Terzere i nò di ciò abbiamo altra no- 
tizia, che quella che à lafciata Gto. Lopes de 
Vintbo nella Storia de' primi Scopritori delle In- 
die Occidentali . Altri vogliono , che terminafle 
di vivere nel 1508. 

(3!) Nella Lettera da lui indirizzata a Lorenz» de 
Medici , ove parla del fuo terzo Viaggio , così 
fi efprime : Non fenza cagione ? abbiamo chiamato 
Mondo Nuovo; perchè gli Antichi tutti non n eb- 
bero cognizione alcuna, e le cofe , che fono fiate nuo- 
vamente da noi trovate, trapalano la loro openione. 
Or come mai gli Autori della Storia de Viaggi 
Tom. 45. pag. »5 5- pretendono di offendere sì 
manifeftamente la modedia del Vejpucci , colla 
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gratuita fuppofizione , che difegnando egli le 
Carte per la Marina , fcgnafie quei paefi col 
proprio Aio nome, e che poi quefto ufato ge- 
neralmente dai naviganti divenifle comune? Co- 
me è egli credibile , che i Genovefi , gli Spa- 
gnoli» o altri , nel cafo che aveflero avuto qual- 
che diritto al primato della fcoperta, ripetcfTe- 
ro unanimemente il nome d' America , e non re- 
clamaffer piuttofto contro un* ufurpazione sì ma- 
nifefta ? 

(3j) Monfignor Las Cafas rende quefta giuftizia alla 
dolcezza del carattere degf Indiani . 

(40) La riforma <Ulh? L# S gi d*\ Granducato di To- 
fcana , efeguita nel corfo di circa venti anni dal 
Regnante Sovrano Pietro Leopoldo , è (lata applau- 
dita da tutta Europa , ed imitata ancora in va- 
rie Provincie di efla. 

(41) Alludefi alla protezione, che la Francia gene- 
rofamente accordò alle Provincie dell'America Set- 
tentrionale nelle ultime guerre contro gì* In gl .-fi, 
e ali* Alleanza con effe pofieriormente conclufa . 
Gli Americani anno confacrata la memoria di 
tali benefizj, con erigere una Statua in Fila- 
delfia alle glorie di Luigi XVI. 



£ Finito F Elogio di Amerigo Vcfpucci 
comporto dal Propofta M. Laftri : Ira* 
prcflb in Firenze in numero dì C. co-» 

pie per Franr# fro Mnuclce fiorentino 

nel MDCCLXXXVIL a dì XXIV. Set- 
tembre . 

• ■ 

LAUS DEO 
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